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Il percorso si snoda in un saliscendi di stradelle, cortili, 
scalinate e slarghi che presentano a ogni angolo lampi 
di vita vissuta che gli adulti conoscono, gli anziani ri-
cordano ma che i bambini hanno visto, probabilmente, 
solo in qualche illustrazione, ma che qui possono “tocca-
re con mano”, magari dalla groppa di un docile asinello.
Il calzolaio, il fabbro, l’impagliatore, la lavandaia, il ta-
glialegna, il maestro formaggiaio… E poi tanti attrezzi 
e macchinari di una volta, ancora funzionanti, dopo 
tanto tempo, grazie anche (o soprattutto!) alla sempli-
cità del loro funzionamento non dipendente da strane 
diavolerie elettroniche…!!!
Anche qui, come di rigore in ogni festa paesana che si ri-
spetti, la gastronomia ha un posto di riguardo, ma anche 
in questo caso rigorosamente legata alle tradizioni del 
luogo: polenta con sugo di funghi o fritta con accompa-
gnamento di formaggi locali; “sulada” con salame o for-
maggio; “gnocco” fritto; carne arrostita; torte e dolci…
Sono resuscitati, per incanto, locali scomparsi da de-
cenni come l’osteria “d’ Zaverie” o “ca’ Marcaccioni” che, 
manco a dirlo!, erano presi d’assalto da avventori en-
tusiasti e dove venivano servite le specialità culinarie. 
Ogni “locale”, poi, aveva i suoi bravi suonatori che, con 
fisarmoniche e chitarre, allietavano la già felice serata.

Al calar della sera, torce e fiammelle segnapassi hanno 
illuminato in modo soft i percorsi che avevamo fatto 
durante il giorno ma che quella luce tenue vestiva di 
un’atmosfera quasi irreale. Insomma, è stata un’espe-
rienza bellissima che unita all’onestà dei prezzi praticati, 
alla cordialità della gente, all’assoluta mancanza di divieti 
per le nostre autocaravan, merita sicuramente di essere 
divulgata e goduta. Se a tutto aggiungiamo che Ligon-
chio si trova nel cuore del Parco Nazionale Appennino 
Tosco-Emiliano, che è a due passi dalle Terme di Cerva-
rezza e dalla Pietra di Bismantova…bè, vedete voi!

Artigiani del borgo al lavoro (in basso e in alto); il Sindaco di 
Ligonchio e il Presidente della Festa (a destra)




